
 

Cosa fa il rappresentante di classe 

I rappresentanti di classe sono invitati a partecipare ai consigli di classe. 

Il Consiglio di Classe, si riunisce di norma una volta al mese. Vi partecipano i rappresentanti dei genitori e gli 
insegnanti. E’ presieduto dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. 

Il rappresentante di classe è l’intermediario tra i genitori e il Consiglio. 

E’ portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della sua classe, presso il Consiglio di classe. 

In caso di decadenza di un rappresentante di classe (per perdita dei requisiti, dimissioni) il Dirigente 
Scolastico nomina per surroga il primo dei non eletti. 

Ha il ruolo più importante per quanto attiene alla funzione della scuola: quello di approfondire i problemi 
dell’apprendimento, dello sviluppo della personalità degli alunni, di individuare i modi migliori per 
stimolarlo e favorirlo, stabilendo un rapporto di collaborazione tra docenti, genitori e alunni con il 
compito di formulare  al collegio dei docenti, proposte in ordine all’azione educativa e didattica, alle 
iniziative di sperimentazione, quello di estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori e alunni. 

Quali argomenti possono essere trattati nelle riunioni dei consigli di classe. 

  Tutto ciò che direttamente o indirettamente riguarda gli studenti e l’attività della classe; 
 

 Il comportamento degli alunni; 
 L’impegno nello studio e nell’attività didattica; 
 Gli interessi, i problemi, le difficoltà dei ragazzi nell’età in cui si trovano; 
 L’ambiente socioculturale da cui provengono; 
 Le eventuali carenze educative e nella formazione di base; 
 Le reazioni degli studenti a determinati comportamenti e iniziative dei docenti, cosa fare 

per migliorare la situazione; 
 Lo sviluppo della collaborazione tra compagni di classe e tra famiglie per l’inserimento di 

alunni svantaggiati; 
 L’organizzazione di attività integrative e di iniziative di sostegno; 
 Le condizioni ambientali in cui si svolge la vita scolastica (aule, banchi, servizi igienici, 

illuminazione, riscaldamento, attrezzature didattiche); 
 L’organizzazione delle gite, visite di istruzione e l’eventuale collaborazione delle famiglie 

per la loro attuazione dopo la preparazione didattica; 
 L’organizzazione della biblioteca; 
 Esprimere parere sull’adozione dei libri di testo, sullo svolgimento di attività integrative e di 

sostegno. 
 

Non possono essere trattati casi singoli. 


